
Carceri Usa 
Cubani 
rivoltosi, 
si tratta 
• i ATLANTA Rappresentan
ti del governo «merlano e 
detenuti cubani hanno ripreso 
l'altra notte I negotlatl per una 
tonatone pacifica della rivol
ta del penitenziario di Atlanta 
t della Louisiana, approfittan
do dell'oscuriti, agenti di po
llila e della guardia nazionale 
hanno Intanto stabilito II con
trollo, senza alcuno spargi
mento di sangue, su Installa
zioni del carcere di Atlanta 
che non erano occupate dai 
detenuti, I quali detengono 
luttora In ostaggio 93 perso
ne 

Nelle ultime ventlqualir'ore 
la tendone appare In qualche 
modo ridotta- Ma la decisione 
del Pentagono di Inviare una 
•quadra speciale dell'esercito 
è caduta «come una bomba» 
tra 11100 cubani detenuti nel 
penltentlarlo di Atlanta «Sla
mo disposti a morire anche 
aubltoi, ha detto un cubano 
attraverso la radio che collega 
I rivoltoti con l'esterno "Per 
favore, non late stupidaggini». 

Michael Qulnlan, direttore 
dell'ente federale per gli Istitu
ti di pena, ha smentito l'even-
tuallti di un assalto armalo al 
carcere, purché la sicurezza 
degli ostaggi venga garantita 
continuano Intanto ad affluire 
rinforzi al militari che presi
diano l'esterno del due peni
tenziari 

OH Insorti, per la prima vol
ta dall'Inizio della rivolta, han
no presentato Ieri una lista di 
rivendicazioni concrete, che 
aprono uno spiraglio di solu
zione pacifica tra esse figura 
anche l'eventualità che I cuba
ni possano essere Inviati In un 
paese temo che non sia Cuba, 
chiesta nella Louisiana, men
tre i rivoltosi di Atlanta recla
mano la cittadinanza america
na, 

Dalla California, dove si tro
va per una breve vacanza, Ro
nald Reagan ha espresso la 
propria preoccupazione per la 
situazione 'pericolosa» venu
tati a creare Pur affermando 
che la Casa Bianca non Inter
verrà direttamente nella vi
cenda 

Un wgnale positivo £ coati-
luto dal latto che I rivoltosi di 
Atlanta abbiamo finalmente 
designalo loro rappresentanti 
•Ile trattative, e che a Oakdale 
(Louisiana) ti ala costituita 
una commissione composta 
da quattro reclusi. 

II senatore John Breau, che 
partecipa alle trattative, ha di
chiaralo che «I Idea di un pae-
te terzo è buona, e se ne può 
tirar fuori qualcosa», pur pre
cisando che finora si e ancora 
allo stadio della proposta 

Urss 
Arrestato 
l'assassino 
dell'italiano 
• • MOSCA Era completa 
mente ubriaco ed 6 stato subi
to arrestalo II giovane sovieti
co che martedì • Shlobln, nel
la Bielorussia, ha accoltellato 
e ucciso l'operalo Italiano del
la ditta di Impianti «Soiml» 
Walter Collina, di 40 anni, ori
ginario di Paslan di Prato 
(Udine) Collina, che da sei 
mesi si trovava In Unione So
vietica per II montaggio di un 
Impianto per la produzione di 
corde d'acciaio, è stato ucci 
so dopo cena mentre a piedi 
liceva ritorno al campo E 
quanto ha comunicato Ieri a 
Milano, dove ha sede la socie
tà, la direzione del personale 
della «Scimi», che ha fornito 
anche la versione ufficiale del
la vicenda data dalle autorità 
sovietiche, sostanzialmente 
confermata dalla ditta italia
na 

II fatto è successo dopo l'o
ra di cena, sulla strada che da 
Shlobln porta «I campo Italia
no, appena fuori della eliti 
Con alcuni colleglli, Collina 
«lava rientrando verso II cam
po quando, aenza apparente 
mollvo, * stato aggredito dal 
giovane sovietico, In slato di 
ubriachezza L'uomo, che ha 
precedenti penali, ha colpito 
l'operalo con un coltello fe
rendolo all'addome Collina* 
morto ancor prima di essere 
portato all'ospedale, mentre II 
giovane e slalqjM|lato poco 
dono dalla poSProvietica 

Mercoledì - ha riferito la 
•Solml» - una delegazione 
della citta di Shlobln ha fatto 
visita al camnjfejtallano per 
porgere ufficialmente le scuse 
per l'accaduto Collina era 
sposato e aveva due figli Era 
Iterino al Pel Lavorava per la 
«Solml» da sei mesi e sarebbe 
rientrato In Italia prima di Na
tale 

L'accordo di Ginevra sugli euromissili 
Cosa accadrà dopo la firma negli Usa 
Mosca farà esplodere i suoi vettori 
Gli americani, invece, li bruceranno 

E per le verifiche 
ispezioni a sorpresa 
Come saranno distrutti missili e testate oggetto 
dell'accordo che Reagan e Gorbaciov firmeranno 
tra due settimane a Washington? E come si attue
ranno le verifiche reciproche che rappresentano 
forse la novità più sostanziosa dell'intesa? Sono le 
prime domande del «dopo-euromissili» che comin
cerà con la firma solenne del trattato e il congela
mento delle installazioni. 

DAL NOSTRO COfHtlSPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• I BRUXELLES I sovietici li 
faranno esplodere con poten
ti cariche di dinamite, gli ame
ricani, Invece dovrebbero 
bruciarli e hanno gli fatto un 
esperimento per vedere se la 
cosa funziona nello Utah, se
condo alcuni, nel deserto del 
Nevada, secondo altri, un Per-
shlng-2 i stato Incenerito con 
I suol quattro milioni di dollari 
di raffinatissimi circuiti elet
tronici Le testate nucleari, In
vece, considerato che non si 
possono far esplodere (per 
motivi Intuibili ) e che non 
bruciano, dovrebbero essere 
smontate gradualmente Per II 
materiale fissile non e è pro
blema- sari riciclato per le 
centrali nucleari, I Verdi pro
testeranno, ma possono sem
pre consolarsi con il fatto che, 
per una volta, l'uranio arric
chito andri dal militare al civi
le (ancorché civile discutibi
le) anziché prendere, come si 
sospetta che accada troppo 
spesso, II cammino Inverso 

E una delle prime curiositi 
del dopo-accordo sui missili 
tra Usa e Urss che fine faran
no gli ordigni da eliminare? 
Per quanto essi rappresentino 
poco più del 3 * del potenzia
le nucleare esistente, si tratta 
pur tempre di un bell'arsena
le' 1119 vettori, secondo I dati 
disponibili alla Nato, cui 436 
americani (108 Perthlng-2 e 
72 Pershlng-1A Installati In 
Germania, più 1256 Crulse gli 
piazzati In Germania, Qran 
Bretagna, Belgio e Italia dei 
464 previsti dal plano Nato In 
questi quattro paesi più 10-
landa) e 683 sovietici (441 
Ss20, di cui 270 Installati nella ratto europea dell'Urss, più 

12 Ss4 e Ss5, 80 Ssl2 e SO 
Ss23, di cui una ventina piaz

zati nella Rdl e In Cecoslovac
chia) e 2001 testate, di cui 
1565 sovietiche (ogni Ss20 ha 
tre testate) e il resto america
ne 

La distruzione di vettori e 
ogive dovri essere completa
ta entro I primi tre anni, ma 
sari asimmetrica I sovietici 
andranno più In fretta Anzi, 
cominceranno subito, nell'ar
co del primi tre mesi, dagli 
Ss23 dislocati in Cecoslovac
chia e Rdt Ptobabllmente 
non 6 un caso che I primi ordi
gni «sacrificati» (si fa per dire) 
In virtù dell accordo siano 
proprio questi la loro Installa
zione, decisa come «contro
misura» all'arrivo del primi 
Pershlng-2 americani In Ger
mania nel novembre dell'83, 
non fu accolta proprio come 
una benedizione dal cielo 
dall opinione pubblica di quei 
paesi e, per ammissione di 
fonti ufficiali dell'Est, non ha 
mancato di creare qualche 
malumore anche tra I dirigenti 
di Praga e di Berlino 

Ma le curiositi non finisco
no qui Le dichiarazioni di 
Shultz a Ginevra e poi il rap
porto che ha fatto agli alleati 
europei a Bruxelles hanno 
squarciato il velo della diplo
mazia segreta Intorno a molti 
aspetti del capitolo più diffici
le che I negoziatori hanno do
vuto affrontare, quello delle 
verifiche, Tutti hanno ricono
sciuto, a Bruxelles, che i pro
prio In questo campo che si 
son fatti I progressi più spetta
colari, II che costituisce un'ot
tima premessa per lo sviluppo 
degli altri negoziati (sulle armi 
strategiche, sulle forze con
venzionali e sulle armi chimi
che) e per la ratifica dell'ac

cordo sui missili a medio rag
gio da parte del Congresso 
Usa La presunta «Inaffidabili-
ti» dei controlli, Infatti, costi
tuisce II tradizionale cavallo di 
battaglia dei parlamentari Usa 
che si oppongono agli accor
di con 1 Urss 

Quali noviti prevede, dun
que, questo capitolo delle ve
rifiche? Le principali sono 
quattro 1) La frequenza. Le 
due parti avranno dlntto a 20 
visite l'anno per I primi tre an
ni, a 15 visite annue per I suc
cessivi 5 anni e a 10 annue per 
un altro quinquennio La fre
quenza decrescente si spiega 

con II latto che è decrescente 
anche la possibilità di «imbro
gli» 2) L'estensione Gli ispet
tori sovietici e americani po
tranno controllare non solo le 
basi di installazione, ma an
che le fabbriche dove vengo
no prodotte le armi Ciò signi
fica, fra l'altro, che I sovietici 
dovranno «aprire» la fabbnea 
dove, insieme con gii Ss20, 
vengono prodotti gli Ss25, 
missili strategici non compresi 
nell'accordo, un punto su cui 
erano sorte comprensibili dif
ficolti 3) La sorpresa. II 
preavviso per le ispezioni po

trà essere di sole sei ore, il che 
garantisce contro disdicevoli 
•trucchi» 4) Il carattere In
ternazionale Americani e so
vietici potranno visitare le basi 
in cui sono installati missili og
getto del trattato anche nei 
paesi terzi Ciò comporterà 
per alcuni paesi, ad esempio il 
Belgio, la modifica di leggi na
zionali, cosa che spiega per
che questo particolare capito
lo sia stato oggetto di una 
•trattativa nella trattativa» al
l'Interno della Nato Pare che 
in particolare gli inglesi fosse
ro assai poco convinti di do

ver permettere ispezioni so
vietiche nelle loro basi che 
ospitano I Cruise 

II numero degli ispettori di 
una parte e dell'altra, secon
do fonti americane, dovrebbe 
essere sull'ordine delle centi
naia e una gran parte dovreb
be sistemarsi nelle Immediate 
vicinanze del luoghi da con
trollare Cosa che forse può 
consolare un poco chi a Co
rri Iso si preoccupa degli effetti 
economici della partenza de
gli americani addetti al Cruise 
Partiranno I soldati Usa, ma 
arriveranno i controllori so
vietici 

Nel Tagikistan sovietico 

Brutalmente percossa 
dal padre, si brucia viva 
Era attiva nel Komsomol 
• • MOSCA. Un villaggio del 
Tagikistan, nella profonda 
Asta centrale sovietica, dove 
nessuna rivoluzione i ancora 
arrivata a trasformare i costu
mi che vogliono le donne sot
tomesse alla legge dell uomo, 
prigioniere di costumi della 
più arretrata tradizione musul
mana Qui Zarofat Akhmado-
va, una giovane operaia mem
bro del comitato centrale del
la gioventù comunista del Ta
gikistan (una, per intenderci, 
che con quella tradizione ave
va cercato di rompere), si i 
bruciata viva dopo che il pa
dre ed il fratello maggiore l'a
vevano brutalmente percossa 
a causa della sua attiviti politi
ca, un comportamento «inde
gno di una vera ragazza tagl
ila» II fatto è stato denunciato 
da un quotidiano locale, il 
«Kommunist Tagikistana» 

Ma non è un episodio senza 
precedenti Nella stessa pro
vincia di Ganci in uni Zarofat 
ha trovato la sua terribile mor 

te, altre ragazze ti sono uccise 
col fuoco per sfuggire alla bar
bara legge del «kallm», «ron
do la quale la giovane donna 
viene venduta al prometto 
sposo senza neppure essere 
consultata Nell'estate scorsa, 
I quotidiani centrali «Trud» e 
•Komsomolska|a Pravda» ave
vano denunciato questi episo
di, terribili simboli di una con
dizione umana insopportabi
le In Tagikistan, secondo le 
rivelazioni dei due quotidiani, 
v) sono donne di eti media 
analfabete Ma II «kallm» è ri
tenuto ancora oggi «una cota 
normale, ed e diffuso anche 
Ira gli Intellettuali». ' 

Sembra che a 70 anni dalla 
Rivoluzione d'Ottobre nulli 
sia cambiato per le donne la-
gike, scrive il -Kommunist Ta
gikistana», che attacca gli or
ganismi locali del partito e 
della lega dei giovani comuni
sti per la loro inerzia, e parchi 
non fanno nulla per evitare 
«nuove vìttime» 

Concluso a Napoli il vertice 

La difesa comune europea 
divide Roma e Parigi 
Le posizioni di Italia e Francia, in materia di difesa 
comune europea, restano le stesse. Cioè lontane. Il 
vertice italo-francese fra Gora e Mitterrand, che si 
è concluso Ieri a Napoli, lo ha ufficializzato. Pangi 
sostiene il suo accordo per un «consiglio di difesa» 
con Bonn, e ha offeto all'Italia di entrarne a far 
parte. Roma risponde che c'è un organismo predi
sposto a discutere di difesa europea, ed è l'Ileo. 

• • NAPOLI Nella bella sala 
di palazzo reale che fu di 
Gioacchino Murai, e poi più 
disinvoltamente a passeggio 
per le strade cittadine, Gorla e 
Mitterrand hanno cercato ieri 
di appianare le divergenze In 
materia di politica estera tra 
Roma e Parigi II vertice italo-
francese 01 secondo, dopo 
quello svoltoti a Parigi) che si 
è tenuto ter) a Napoli ha però 
sotto(lneato che, su una serie 
di puntile valutazioni restano 
diverse, se non lontane, nono
stante le dichiarazioni di co
munione d'intenti politici che 
I portavoce si sono poi affret
tati a passare alla stampa Le 
divergenze tono note in ma
teria di difesa comune euro
pea, innanzitutto, e poi sui 

problemi agricoli del paesi 
della Cee e sul fondo struttu
rale a favore dei paesi più de
boli che dovrebbe servire a 
riequlllbrare il rapporto delle 
economie del Nord e del Sud 
Europa 

Mitterrand e Goria hanno 
espresso entrambi soddisfa
zione per l'intesa raggiunta da 
Stati Uniti e Unione Sovietica 
a Ginevra per lo smantella
mento degli euromissili Ma, 
ha aggiunto Mitterrand nella 
conferenza stampa congiunta 
che ha concluso il Vertice len 
sera, pur trattandosi di «un ac
cordo che appoggio piena 
mente, senza restrizioni», que
sto non «mi impedisce di por
mi qualche domanda» E le 
domande, In matena di disar

mo nucleare europeo, da par
te francese, sono sempre le 
stesse La Francia era stato 
uno degli ultimi paesi (insie
me alla Germania federale) a 
dire «sì» alla proposta di ac
cordo sugli euromissili La ra
gione era e resta la stessa Pa
rigi dispone di una propria 
«lorce de frappe» nucleare e 
non intende rinunciarci A 

Suesto va aggiunta la «storica» 
iffldenza francese nei con

fronti dell'Alleanza Atlantica 
E da questa diffidenza che na
scono le preoccupazioni fran
cesi per un Europa pnva di 
missili Ed è da queste stesse 
diffidenze che è nato il recen
te accordo fra Parigi e Bonn 
per un «Consiglio di difesa» 
comune un'Intera brigata mi
litare, cioè, sotto due bandie
re, che avrebbe il compito 
della difesa comune delle 
frontiere di fronte a un even
tuale attacco delle forze con
venzionali dei paesi del Patto 
di Varsavia 

Mitterrand era giunto a Na
poli con il «no» dell Italia gii 
in tasca verso accordi bilate
rali di questo tipo In un inter
vista che il presidente del 

Corta e Mitterrand al loro ingresso nel Palazzo reale 

Consiglio Goria aveva conces
so al quotidiano «Figaro», si 
ribadiva la fiducia italiana alle 
sedi «naturalmente» deputate 
alla discussione in materia di 
difesa comune europea e 
cioè l'Ueo, l'Unione europea 
occidentale Ieri a Napoli è 
giunta 1 offerta francese all'I
talia II «Consiglio di difesa» 
non è un accordo bilaterale 
che vuole svuotare di sigmfi 
catolUeo ha spiegato Mitter 
rand SI tratta invece di un In

tesa allargatele ad altri paesi, 
che non intende togliere pote
re alle sedi preposte a discute
re questa materia, E Parigi, at
traverso l'Eliseo, ha cosi Invi
tato I Italia (e la Spagna) a far 
parte del «Consiglio di difesa» 
Goria e gli altri ministri al se
guito della delegazione italia
na hanno preso tempo Male 
diffidenze italiane restano tut
te Intanto, però, dal cilindro 
magico delia diplomazia (e 
degli interessi dell'Industria 

bellica) i nato un progettino 
che, se non appiana le diver
genze esUtenti, serve almeno 
a salutarsi cordialmente. Lo 
hanno firmato I ministri della 
Difesa del due paesi (Zenone 
per I Italia e Andri Olraud per 
la Francia). E una «lettera 
d intenti» per lo sviluppo In 
comune di sistemi missilistici 
di difesa antiaerea di punto, 
cioè di una determinala loca
lità, o posizione, e • medio 
raggio 

Conferenza stampa di Arbatov, Falin e Batenin 

Soddisfazione e cautela 
nelle prime reazioni da Mosca 
Soddisfazione contenuta a Mosca per l'intesa rag
giunta. In tema di armi strategiche - ha osservato 
Infatti Shevardnadze - le due parti hanno scritto 
finora «più parentesi che documenti comuni». Ar
batov, Falin e il generale Batenin spiegano il valore 
dell'accordo sui missili medi e corti. Per Mosca 
l'Abm rimane il bastione da difendere e la condi
zione per ridurre I missili strategici offensivi. 

DAI NOSTno CORRISPONDENTe 

QIUUETTO CHIESA 

ara MOSCA «Non possiamo 
ancora parlare di una nuova 
fase della distensione, ma ciò 
che si è realizzato è molto im
portante perchè dimostra che 
si è evitato il ritomo alla guer
ra fredda» L'accademico 
Gherghij Arbatov - con lui era
no il direttore della Novosti 
Valentin Falin e II general 
maggiore Ghellj Batenin • ha 
commentato Ieri In una confe
renza stampa l'accordo di Gi-
nevra tra Shultz e Shevardna
dze con toni di cauta, ma evi 
dente soddisfazione Ora gli 
orologi • come ha detto She
vardnadze • sono stati messi 
sull'ora di Washington e tutti 
gli Interrogativi sono puntati 
sulla possibilità che I due 
«grandi» facciano altri passi 
avanti sulla questione della ri
duzione delle armi strategi
che. 

Molte le domande del gior
nalisti In tema di guerre stella
ri alle quali Arbatov ha rispo
sto precisando, ancora una 
volta, che li Cremlino ribadirà 
la svolta concettuale e tattica 
effettuata nell ultimo anno, a 
partire da Reykjavik In altri 
termini puntando sul rispetto 
del trattato Abm Su questa 
impostazione • ha aggiunto 
Falin • «concorda anche la 
maggioranza del Congresso 

degli Stati Uniti e degli stessi 
alti collaboratori del presiden
te Usa» II generale Batenin 
dal canto suo ha ribadito che 
sari il testo letterale del tratta 
to Abm a decidere cosa si può 
e cosa non si può mandare 
nello spazio in termini di nuo
vi armamenti E, insieme -
«grande Interrogativo aperto» 
-, per quanti anni le due parti 
concorderanno di continuare 
a non usare il dlntto di denun
ciare quel trattato 

Le «star wars» continuano 
ad essere II nodo cruciale ma 
Mosca propone in sostanza di 
affrontarlo indirettamente, 
anche per favonre la ricerca 
di possibili vie d uscita «latera
li» al presidente degli Stati 
Uniti L'altro elemento su cui i 
tre esperti sovietici hanno sol 
levato interrogativi è la «cam
pagna di pressioni» sul presi
dente che le forze oltranziste, 
dentro e fuori del Congresso, 
hanno gii scatenalo contro 
l'accordo sui missili medi e 
corti, In vista della battaglia 
per la sua ratifica L opinione 
al riguarda appate moderata 
mente ottimistica ma non si 
sottovaluta II rischio perma
nente di un mutamento di at
mosfera che potrebbe deter
minarsi ali Improvviso Un 
giornalista ha chiesto se an-

Cherghij Arbatov 

che in Urss esistano dei «fal
chi» alla Weinberger, contran 
ali intesa La replica di Arba
tov è stata molto asciutta «In 
Unione Sovietica esiste una 
autentica unanlmlti circa il 
corso di politica estera in te
ma di armi nucleari e i nostn 
interlocutori americani posso 
no esseme tranquilli» 

Ma non aveva ancora finito 
di parlare che si è alzato un 
giornalista In divisa militare 
del quotidiano «Stella rossa», 
organo del ministero della DI 
fesa, per chiedere, con un po' 
di malizia (anche qui la gla-
snost appare attraverso do 
mande non previste dal co
pione) se I atteggiamento 
americano non sia effetto del 
calcoli personali del presiden
te americano È stata la do 
manda più difficile, visto che, 
per affrontarla hanno parlato 
tutti e tre gii oratori Arbatov 
per primo per spiegare che II 
cambiamento di orientamen
to Intervenuto a Washington 
non può che essere visto con 
favore, quali che ne siano le 
ragioni Falin ha detto che il 

risultato raggiunto è effetto di 
una «comune buona volonti» 

E il generale Batenin ha el
litticamente ripetuto che il 
punto di incontro è stato tro
vato a meti strada nessuno 
insomma ha fatto ritirate o 
concessioni unilaterali Per
ché Gorbaciov resteri solo tre 
giorni negli Usa? Forse - ha 
insinuato un giornalista fran
cese perché non può assen
tarsi troppo a lungo? Arbatov 
non ha fatto complimenti 
•Domanda, in primo luogo, 
non amichevole In secondo 
luogo • ha detto con un sorrì
so sornione azzardo I ipotesi 
che se I tre giorni non si rive
lassero sufficienti, Gorbaciov 
sarebbe pronto a restare negli 
Siati Uniti uno o due giorni in 
più» Più O meno come accad
de a Reykiavlk, dove il calen 
darlo fu prolungato sul posto 
per consentire I approfondi
mento delle questioni tocca
te Solo che Washington non 
è tranquilla come Reykjavik e 
gli oltranzisti stanno prepa 
rando un'accoglienza roven 
te 

LBCM, 
gasata 

o... Fenurele? 

Ferrarelle: effervescente naturale! 
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